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11 distretto tecnologico di Tecnocity

Una realtà politica
e istituzionale
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«Il distretto tecnologico di Tecnocity ha or-
mai una distensione tale da essere una real-
tà istituzionale e politica che non può es-
sere ignorata e che va gestita, pena la ca-
renza di fattori ormai indispensabili alla
competizione».
Questa asserzione, sempre più frequente
sia negli ambienti accademici che in quelli
imprenditoriali, viene avvalorata da una
serie di fatti che dimostrano come questa
area «forte„ diventi uno dei punti europei
dove «bisogna venire quando ci si occupa
di affari tecnologici o comunque attinenti
al sistema delle imprese più avanzate» . So-
no parole del comitato tecnico dell'Asso-
ciazione Athena, nata in Francia e diven-
tata partner dell'Associazione per Tecno-
city per una serie di progetti destinati a in-
cidere nel futuro economico dei paesi del-
le Alpi occidentali.
Qui, sui due versanti, si sta creando una
sede privilegiata di insediamenti «strategi-
ci» per l'Europa . 11 Piemonte e in parti-
colare Torino diventeranno sedi di rilevan-
za nazionale ed europea per una pluralità
di esperienze di ricerca e di sviluppo indu-
striale.
Entro dieci anni passerà per Torino oltre
il 50 per cento degli ordini per l ' industria
aerospaziale . La capitale del Piemonte sarà
presto in contatto diretto con il cosmo me-
diante il nuovo centro Esa, che controlle-
rà le attività degli astronauti a bordo deI
modulo europeo «Columbus», fissato sulla
stazione spaziale che Usa, Cee e Giappo-
ne manderanno in orbita intorno alla ter-
ra negli anni '90.
Torino diventerà inoltre una delle sedi
europee per la sperimentazione di tecno-
logie di automatizzazione del traffico, nel-
l'ambito del progetto Eureka - Prome-
theus . E nella rinnovata Villa Gualino, sul-
la collina torinese, avranno sede I'Isi, la
«Fondazione per l'interscambio scientifi-
con internazionale ed una nuova associa-
zione a favore dello sviluppo tecnolo-
gico, nata dal Comitato Ignitor per le

attività di fusione nucleare previste a Ispra.
Un simile sviluppo di presenze ha biso-

gno di investimenti in «capitale umano»,
da specializzare attraverso nuove struttu-
re . Così è nato il Corep, il consorzio per
la formazione permanente, promosso dal-
l'Associazione per Tecnocity e creato dal-
l'iniziativa congiunta del mondo accade-
mico e di quello imprenditoriale . E un
esempio di quella collaborazione fra pri-
vati ed enti pubblici ormai diventata indif-
feribile per garantire lo sviluppo armoni-
co ed equilibrato di Tecnocity.
Esistono però ancora dei problemi da ri-
solvere per rimuovere gli ostacoli che im-
pediscono il decollo di un'organica politi-
ca industriale a favore dello sviluppo del-
le tecnologie . L'Associazione per Tecno-
city ne è consapevole e ha già avviato opere
per individuare le carenze da sanare .
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Intervista al Professor Gian Maria Gros Pietro

Una politica industriale
per il distretto tecnologico

Investire
in capitale
umano

Stimolare
il rischio
imprenditoriale

Coinvolgere
gli enti
territoriali

Più programmi
di ricerca
derivanti
da una scelta
«forte»
attorno a
temi chiave

I .o sviluppo del Piemonte e per molti ver-
si anche quello dell'Italia è legato alla cre-
scita del distretto tecnologico di Tecnoci-
ty, un centro economico motore di interessi
che ormai sentono il bisogno di strutture
nuove . Le dovranno creare sia gli opera-
tori privati che quelli pubblici locali, con
una concorde politica industriale . Quali so-
no le sue caratteristiche? Con quali stru-
menti potrà essere realizzata? Gian Maria
Gros Pietro, professore della Facoltà di
Economia e Commercio dell'Università di
Torino, esperto di economia industriale, ha
contribuito ad elaborare alcune proposte
dell'Associazione per Tecnocity.
«Prima di illustrarle spiega — è oppor-
tuno chiarire che cosa e un distretto tec-
nologico conte quello di Tecnocity . Lo pos-
siamo definire conte un 'area ad alta cre-
scita, fondata in prevalenza su attività in-
novative, capaci di creare relazioni stabili
fra le imprese produttive, scientifiche e fi-
ruttziarie, oltre che creare un mercato del
lavoro qualificato, indispensabile al .succes-
so stesso delle iniziative intraprese . Di con-
seguenza il concetto di parco scientifico che
un tempri sottolineava gli aspetti urbani-
stici ed edilizi, tesi u favorire la collabora-
zione sc'IenllJica e tecnologica fra imprese
e laboratori di ricerca, si è venuto mortifi-
cando. Oggi si attribuisce la massima im-
portanza alle attività di/orinazione del ca-
pitale urtano, al suo aggiornamento, al-
l 'offerta di .servizi che incorporato espe-
rienze difficilmente reperibili; si cerca di

creare strutture capaci di .sviluppare pro-
cedure adatte ad affrontare i problemi ti-
pici dell'innovazione.

In questa realtà quali sono dunque i fat-
tori di successo .?
«La risposta sembra risiedere principal-
mente nella dotazione di capitale umano
e nella Jimzione di accumulazione e di svi-
luppo qualitativo di tale capitale . Dato per
scornalo che nelle attivata innovative la co-
noscenza ed il capitale umano sorto i fat-
tori critici, lo strumento per acquisire van-
taggi competitivi da parte delle aziende va
ricercato nella capacità di arrivare primi
e meglio alla ,formazione di determinate
competenze.

L ' attuale mercato del lavoro contribuisce
a questo sforzo?
«La crescita tecnologica implica l 'impiego
di personale tperspecialtzza!o, adatto a
svolgere particolari mansioni critiche. E so-
lo in un distretto innovativo le persone di
questo tipo trovano una domanda abba-
stanza ampia e qualificata, tale da rende-
re non troppo rischiosa la loro iperspecia-
lizzazione . Le imprese chiedono pertanto
strutture di ,formazione e di orientamento

- delle competenze ben più massicce e di di-
verso livello, rispetti) a quelle tradizio-

noli. Invece per ora si può solo constatare
che il soddisfadntento di queste esigenze
avviene da parte del mercato del lavoro in
modo carente, con strumenti improvvisa-
ti e con gravi disagi per tutti gli operatori,.

Di quali strutture c'è dunque bisogno'
aSonu necessarie strutture apposite per
svolgere in nodo speclalazzato ftatzioni che
in un ambiente tradizionale sono svolte in
modo solo embrionale. Elencare tali fttr
zioni può sembrare art esercizio astratto,
dal momento che non esiste una casistica
abbastanza ampia ed omogenea da osser-
vare, sta si fratta di costruire strutture d 'a-
vanguardia e la loro progettazione deve
partire p/ti dalla teoria che dall'esperienza.
È possibile comunque tare già degli esem-
pi di intervento prioritario'?
«al titolo di spiegazione direi che è oppor -
tuno due la conoscenza scierttiifica e tecno-
logica sta portata sino al livello applicar-
sto e che sia orientata in direzioni coerenti
alla specializzazione del sistetno produtti-
vo . E poi necessario sviluppare un merca-
to sul quale la conoscenza possa essere re-
perita, sta anche sul quale si possano re-
cuperare i costi per produrla . Perché ciò
avvenga la conoscenza deve essere tradot-
ta in opportunità di impiego, attribuendole
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Le specialità del distretto di Tecnocity

un valore aggiunto che non è più di tipo
scientifico e che deve essere prodotto da
organizzazioni diverse . Un altro esempio
riguardai servizi reali. La loro domanda
ha bisogno di essere stimolala con propo-
ste dinamiche, capaci di mostrare la pro-
pria convenienza . In quesi 'ambito appare
evidente il limite di molte strutture pubbli-
che costituite per erogare servizi reali, nur
prive di necessari requisiti di creatività ed
imprenditorialità.

Lei fa capire quindi che bisogna stimolare
il rischio imprenditoriale . Come?
L 'innovazione di per sè è rischiosa e va so-
stenuta . Bisogna pertanto ridurre i rischi
del singolo operatore, affinché egli aumen-
ti la sua propensione al muovo, con van-
taggio di lupi . Il distretto tecnologico di
per sé è mia struttura capace di ridurre il
rischio connesso all'innovazione . Al suo
intento sono disponibili iulornmzione in
maggiore quantità e fattori produttivi ac-
quisiti sullo forum di costi variabili, conte
le forniture, anziché solo forma di inve-
stimenti. In più il finanziamento delle al-
levità innovative deve temer cono sia del
più lungo periodo eli recupero che del ri-
schio, che deve essere certamente remu-
nerato».

Sarebbe così necessario riformulare tutta

la politica industriale fino ad ora gestita?
«Dico due un distretto tecnologico ha or-
mai una dimensione tale da essere unta real-
tà istituzionale e politica, elce non pub
essere ignorata e che va gestita, pena lu ca-
renza di .fattori orami indispensabili al/a

competizione . La possibilità di azioni in
termini di politica industriale a livello lo-
cale vanno considerate alla luce di alcuni
principi generali, emergenti dall 'esperien-
za degli u/limi dieci ama e dalle intenzioni
manifestate per il futuro dagli organi del-
la politica industriale».

Quali sono le tendenze in atto?
»L 'impatto effettivo delle leggi di politica
industriale è .sempre difficile da prevede-
re . Le stesse esigenze degli imprenditori
minano pini in fretta delle relative norme.
Ciò induce a preferire strumenti di politi-
ca industriale che non siano legati ad obiet-
tivi fissati per legge, ma che contengano
invece gradi di libertà a livello applicativo
sufficienti per rivedere impostazioni e modi
d 'azione . Le strutture della Pubblica ant-
rninistrazione limitano le opzioni . Deman-
dare compiti selettivi o propulsivi ad organi
che noi posseggono le necessarie compe-
lenze signtifica produrre modelle o effetti
perversi. Pertanto la pubblica amministra-
zione dovrebbe gestire essenzialmente stru-
menti automatici e non discrezionali.
D 'altra parte i mezzi pii) semplici sono an-
che quelli che garantiscono il più favore-
vole rapporto fra costo per l 'Erario e
vantaggio per gli utenti. Cici induce a pre-
_ferire, ove possibile, l'adeguamento degli
strumenti esistenti alla creazione di stru-
menti nuovi, a meno che non si tratti eh
persegtnre nhiellivi altrettanto rmuvi».

In concreto allora che atteggiamento biso-

gna avere con gli enti locali?
«Bisogna coinvolgere gh enti territoriali

nel processo di sviluppo . Le imprese non
possono progredire senza una serie di stru-
menti infrastrutturali di servizio, cultura-
li e scientifici che vedono gli enti pubblici
come allori istituzionali. Ala / 'esperienza
ha dimostrato che il dialogo can l'ente ter-
ritoriale obbedisce a forme e riti ineompa-
lihili cott la prassi imprenditoriale . Un
modo per superare questa difficoltà di dia-
logo può essere quello di affidare le male-
rie di comune interesse a strutture uniste,
pubbliche e private . In queste strutture gli
enti pubblici dovrebbero esercitare una
funzione di vigilanza, mentre ai privati do-
vrebbe .spettare /a gestione».
Quali obiettivi sono da raggiungere

insieme'?
«Il fine di un 'azione locale di politica in-
dustriale dovrebbe essere il capitale uma-
no, in direzione della crescita delle
organizzazioni imprenditoriali : l'aggrega-
zione dovrebbe avvenire intorno a tono o
piu programmi di ricerca, non necessaria-
mente limitali alla scala regionale, ma de-
rivami da una »scelta Iòrie» atomo a
pochi lenti chiave . Rimane da verificare in
un confronto allargato se queste indicazio-
ni possono essere condivise e rafforzate».
Da parte sua l ' Associazione per Trcnoci-
ly che cosa propone per avviare questo di-
scorso?

«Alcune iniziative sono già chiare : analisi
della normativa in atto e in sviluppo, alt-
che in .sede comunitaria: costituzione eli un
gruppo eli lavoro che individui ì potenzia-
li contenuti concreti di una politica indu-
striale in sede locale, alla luce delle mauve
vigenti e di quelle in fase d 'elaborazione
a livello centrale».

Stufi, eli rohomCa al Pubica ìcn
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D'accordo accademici e imprenditori

«Atenei : quelli torinesi
non bastano più»

MEDICINA
FARMACIA
ECONOMIA e
COMMERCIOINGEGNERIA

LETTERE e
FILOSOFIA

NOVARA

VERCELLI

TORINO. ALESSANDRIA
ASTI •

•CUNEO SCIENZE MATEMATICHE
SCIENZE POLITICHE
GIURISPRUDENZA

li secondo ateneo una o pii sedi? Quello che Tecnocity chiede e che si faccia al piu presto

Più proposte
a confronto

I
La questione
deve essere
esaminata
dal ministro
della
Pubblica Istruzione

Un solo polo universitario a Torino non
basta più . Su questo sono d'accordo tut-
ti : accademici, industriali ed anche politi-
ci . Differenti però sono i pareri su come
arricchire l'insegnamento universitario su-
balpino.
Una commissione, incaricata dal ministe-
ro della Pubblica Istruzione di suggerire in-
dicazioni sul piano quadriennale di svilup-
po dell ' Università italiana, ha già detto

si a un terzo ateneo nella regione (oltre ai
due esistenti, Università e Politecnico) . Gli
esperti indicano un'unica sede, da stabilir-
si, e con sole tre facoltà Lettere, Econo-
mia e Commercio, Ingegneria.
Di opinione diversa è il piano di sviluppo
universitario predisposto dalla Regione
Piemonte . Prevede l 'apertura di tre poli
Alessandria, Novara e Vercelli e collega-
menti in altri centri (Ivrea, Cuneo, Casale
Monferrato, Ridia) con scuole dirette a fini
speciali.
Il progetto non è rimasto sulla carta . Ad
Alessandria sono già attivi corsi seminariali
di Scienze matematiche e Scienze politiche
(5(.10 iscritti) . A Novara si svolgono corsi di
Medicina (242 studenti) e di Economia -
Commercio (200) . A Vercelli operano quelli
di Ingegneria, con il proposito di dare am-
pio spazio all'informatica, alle tecnologie,
all'energetica, alle telecomunicazioni .

Gli iscritti frequentano le lezioni sul posto,
in aule o strutture messe a disposizione dal-
le singole città . Si presentano invece a To-
rino per sostenere gli esami . I docenti per
ora fanno la spola da Torino alle sedi pro-
vinciali . I rapporti tra Università ed enti
locali sono regolati da convenzioni . Quel-
la di Medicina a Novara risale allo scorso
luglio e ha durata triennale . Prevede il pro-
gressivo insediamento di dodici direttori
universitari in altrettante divisioni ospe-
daliere.
Intanto Novara, nei mesi scorsi, per boc-
ca del suo sindaco, Armando Riviera, si
e lamentata per come sta procedendo l'o-
perazione . Ha chiesto una pausa di rifles-
sione per l'insediamento della facoltà di
Medicina - Chirurgia nella stessa città e si
e candidata per diventare la sede unica del
previsto secondo ateneo, completamente
affrancato da quello torinese . La presa di
posizione di Rivera, resa pubblica in Con-
siglio comunale, ha fatto insorgere Ales-
sandria e Vercelli, gli altri due poli interes-
sati al progetto regionale della nuova uni-
versità.
La commissione ministeriale conosce que-
sta realtà, ma alcuni mesi fa ha spiegato
che le varie iniziative dovranno aver ter-
mine per far posto ad un corso di laurea
in I .ettcrc (scienze delle comunicazioni), a
uno di Economia e Commercio e a due di
Ingegneria.
Sull'argomemo il rettore dell'Università,
profes>or Mario Umberto Dianzani ha già
da tempo precisato ai giornalisti che «la
proposta della commissione non è vinco-
lante, è soltanto un parere, seppure auto-
revole. .Spetlerà al Consiglio universitario
nazionale e poi al Parlamento dire l'ulti-
ma parola. Chi dimentica questo punto ri-
schia ili creare confusione» . Così, secon-
do Dianzani «i corsi ad Alessandria, No-
vara e Vercelli continueranno a Jimziona-
re almeno fino al 1991, come ci impongo-
no le convenzioni firmate dall ' Università
e dagli enti locali. Noti a caso il ministero
ha concesso nuove cattedre alle facoltà di
Medicina ed Economia e Commercio.
Altre sono in arrivo e serviranno anche per
i corsi aperti nelle tre città piemontesi . Per
noi rimangono validi il piano regionale e
gli accordi sottoscritti dagli amministratori
piemontesi».
La questione verrà ora esaminata dal Con-
siglio Universitario Nazionale.
Dovrà pronunciarsi sulla proposta della
commissione ministeriale, che potrà acco-
glierla o meno . Quindi il tutto passerà sulla
scrivania del Ministro della Pubblica Istru-
zione e al Parlamento, finali e decisivi re-
ferenti . Questo significa che l'intero iter,
nella migliore delle ipotesi, non conosce-
rà esiti prima delle vacanze estive.
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Mentre l'industria di Tecnocity potenzia le sue risorse

II sistema universitario piemontese
e ingiustamente penalizzato
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Un recente convegno per discutere sul caso Piemonte

Palesi
le contraddizioni:
l ' area subalpina
rappresenta
l'80% della popolazione
ma ha solo il
5,4% di iscritti

- alt' Università

II sistema universitario deI Piemonte e in-
giustamente soli odimensionato rispetto al
peso relativo della regione . I- ' area subal-
pina rappresenta infatti l'8 per cento del-
la popolazione nazionale . I'8 .5 per cento
dell ' occupazione, il 10,7 per cento degli ce-
cupati nell ' industria . Qui però si produco-
no solo il 5,7 per cento dei laureati e vi so-
no solo il 5,4 per cento degli iscritti agli
Atenei deI paese .

Tutto ciò avviene mentre un sistema pro-

duttivo d 'avanguardia, quale e quello pie-
montese, tende ad innalzare il tasso di
istruzione medio dei suoi occupati . Ad
esempio, in alcuni settori, come quello del-
l'automazione, dell'informatica, dell ' aero-
spaziale, le sfide concorrenziali sono per-
manenti e subiranno un'accentuazione do-
po il 1992, quando la liberalizzazione dei
mercati europei darà un'ulteriore stimolo
al sistema delle imprese . In altri settori, co-
me il tessile ed il meccanico e nelle piccole
e medie aziende, indagini condotte da No-
misma nell'autunno scorso dimostrano che
il balzo tecnologico e ancora ben lontano
dall'essersi diffuso con sufficiente capil-
larità.
Tutti gli ambienti intprenditoriali ora con-
cordano nel dire che il fattore decisivo per
l 'avvio ed il compimento di questi proces

si di modernizzanone e dato dal capitale
umano, da quella che può essere definita
Lu ~,ri,ola sapere,, . Non può quindi esse-
re sottovalutata la funzione di una sede
unieenitaria che catalizzi e diffonda I ' istru-
none di massimo livello proprio in quelle
aree, corre il Piemonte Nord - Orientale,
dotato di una precisa tiswnorma e solidi-
tà economico - sociale.
Le condizioni per un insediamento univer-
sitario in questa zona ci sono- Su 64 aula
universitari piemontesi 11 mila, pari ad un
sesto, sono iscritti in Università dì altre re-
gioni . L'Università di Tonno attira meno
della metà di quel numero di studenti da
altre regioni . II saldo negativo non è giu-
stificato dalla crescente domanda di lau-
reati (+pecie quelli tecnico - sc:entifici) sol-
lecitata dalle imprese, nia anzi già crea ten-
sioni in alcune Luce deI mercato deI
lavoro.
Su oltre 64 mila studenti universitari pie-
montesi calo circa11 mila t 1 .'6) sono iscrit-
n all'Untvcrsità di Turino . Quindi il pro-
gettato secondo ateneo diventa un sicuro
provvedimento utile a porre un prinio ri-
medio alla situaùone.
Con tutto ciò non si vuole affermare che
la seconda universita in Piemonte deve
porre come primo obiettivo il contenimen-
to alla frequenza di altre sedi . Si ritiene in-
alti che la mobiliti nel sistema di istruzio-

ne universitario sia un indice di vitalità cul-
turale inclinrinabile e o,erue da inco-
raggiare.
E però opportuno scordare che l'assenza
di sedi universitarie in aree geogratiche che
posseggono i requisiti per accoglierle rap-
presenta un disincenino all ' istruzione uni-
versitaria ad un impoverimento delle ener-
gie intellettuali locali, elle spesso tendono
a rimanere là dove sunti state formate.
Esistono inoltre altre dire condizioni aftin-
che l'istituzione Università possa alunen-
tare il circolo virtuoso cultura - forniano-
ne - ammodernamento deI sistenm prodm-
tivo . 1 a prima riguarda la sua capacita di
integrarsi nel tessuto socio - economico cir-
costante, la seconda concerne la sua abili-
tà nello stabilire un filo direto con gli liti

pulsi provenienti dall ' esterno, al punto di
individuare tra le proprie scelte di ricerca
e di torniazione quanto meglio risponde al-
le domande deI cmenia economico .
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Un nuovo crocevia internazionale per la ricerca avanzata

A Villa Gualino
i progetti Isi e Ignitor

La prestigiosa sede
ospiterà
la «Fondazione
per l'interscambio
scientifico»
e un'associazione
di ricerche
energetiche

Villa Gualino diventa un laboratorio per

le scienze . Sarà sede di due importanti or-
ganizzazioni : la «Fondazione per l'inler-
scambiu sciemi~icon (Isì) presieduta da
Tullio Regge, premio Einsteìn per la Fisi-
ca e il «Comitato /,gni1or», guidato da Gui-
do Coppi, una delle più belle menti della
fisica nucleare . I due centri hanno già per-
fezionato gli atti che potenzieranno la lo-
ro attività.
Dal „Comitato Ignitor» nascerà un ' asso-
ciazione di ricerca . Ne è promotore Bru-
no Coppi, docente al Mil (Massachussets
Institute of Technology) dì Boston e da po-
chi mesi insegnante anche al Politecnico eli
Torino . Su incarico deI ministero della

Ricerca scientifica intende realizzare in Pie-
monte quel progetto algnitor» che in Usa
studia l'energia nucleare pulita, quella che
si libera per reazione di fusione e non di
fis,ione . E una reazione termonucleare che
sprigiona neutroni, ma a differenza della
fissionc, nella quale nuclei di elementi pe-
santi vengono spaccati in due dall ' urto con
il neutrone, nella fusione sono nuclei di ele-
menti leggeri che arrivano a fondersi in-
sieme, con minori rischi di incidenti inqui-
nanti e con minori costi di produzione.
L'attività piemontese di «Ignitor», dopo
anni di attesa, %l'a ora per arrivare ad un
momento di svolta. Presto il comitato si
scioglierà per diventare <d'Associazione per
la promozione dello sviluppo scientifico e
tecnologico deI Piemonte» . Ne sono pro-
motori la Regione, la Provincia e il Comu-
ne di Torino, la Camera di Commercio di
Torino, il Politecnico e l'Università, uniti
alla Federpiemonte, l'organizzazione re-
gionale degli imprenditori.
Entro l ' estate dovrebbero firmare lo sta-
tuto e fatto costitutivo deI sodalizio.
Sede dell'associazione sarà villa Guali-
no, mentre le attività scientifiche e spe-
rimentali di fusione nucleare dovrebbero

aver luogo nel centro Euratom di Ispra.
Anche I ' Isi, una presenza già attiva da tem-
po a Torino, ha ricevuto nuovo impulso
ed è diventato una Fondazione. Tullio Reg-
ge ha firmato con la Regione Piemonte, la
Provincia e il Comune di Torino la con-
venzione cori la quale l'Istituto cambia na-
tura giuridica ed accetta come proprio fon-
do i 150 milioni di lire messi a disposizio-
ne dalla Regione ( 150), dalla Cassa di Ri-
sparmio di Torino (100), dal Comune (50)
e dalla Provincia (50).
Tullio Regge non nasconde la propria sod-
disfazione : «L'lsrinto che ha sede a lilla
Gualino è orinai arrivo da cinque amni, ma
ha sempre dovuto arrangiarsi, bussando di
volla in rolla a ip esla o a quella isriluzio-
ne al fine di ortenere le risorse che perinei-
tessero di organizzare incontri fra gli scien-
ziati . Ora siamo in grado di lavorare con
maggior serenità».
Compito della neonata fondazione sarà
quello di promuovere iniziative per assicu-
rare l'incremento della ricerca e del con-
fronto fra accademici . Insieme a Regge col-
laborano il professor Mario Raschi, segre-
tario generale dell ' Isi e i professori Alber-
to Conte, Amalia Bosìa e Valentino Ca-
stellani, responsabili dei vari comparti di
ricerca.
L ' attività dell'Isi ha già ottenuto ampi ri-
conoscimenti all'estero . Villa Gualino e di-
ventata un punto di riferimento per buo-
na parte della comunità accademica loca-
le e straniera, con seminari che competo-
no con quelli analoghi organizzati a Prin-
ceton . Così a Torino si sono dati appun-
tamento scienziati dell ' Est e dell 'Ovest, che
si sono confrontati in ampi dibattiti su te-
mi della ricerca fisica, chimica e biologi-
ca . Una simile accademia andrà anche a
vantaggio degli studi universitari dell 'area
torinese . Uno degli scopi statutari dell'Isi
e infatti quello di essere uno strumento uti-
le sia all ' Università che al Politecnico, at-
tento alle nuove frontiere del sapere . Ne
è un esempio l ' incontro sulla « .Supercon-
dultivitì calda» che verrà organizzato nel
prossimo autunno.
Ne anticipa i contenuti lo stesso Regge : «,Si
parlerà dell 'applicazione pratica di questi
supere undulturi che possono ridurre lo
spreco di energia eletitica del 10 ed anche
del 30 per cento e quindi permeltono di in-
lrodurre modelli imtuvativi nelle poliliche
di risparmio».F<penmenla rassegna d~ ~snen_,e a 0fia GuaOno
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Nato dall' impegno congiunto di industria e Politecnico

Corep : il consorzio per la formazione
permanente è pronto ad agire

L'Assemblea al Politecnico dove e stato annunciato il Corep

Il «Corep» è ormai una realtà operativa.
Il Consorzio per la Ricerca e l'Educazio-
ne Permanente, costituito il 17 dicembre
1987 dal Politecnico e dall'Unione Indu-
striale di Torino, insieme ad Iri, Fiat, Oli-
vetti, su impulso della Associazione per
Tecnocity, della Fondazione Giovanni
Agnelli, da questa primavera avvia le at-
tività.

Coinvolgerà di anno in anno centinaia
di dirigenti e quadri d ' impresa ed enti pri-
vati e pubblici . Aggiorneranno al Corep le
loro competenze manageriali e tecnologi-
che con corsi intensivi d ' avanguardia.
«Le attività che stiamo per promuovere

— spiega Lelio Stragiotti, presidente del
Corep — !ranno valore di miliardi. Ognu-
na rappresenta investimenti (li cifre a 9 0
a IO serio.
Marco Cima e Vincenzo Pozzolo, rispet-
tivamente direttore e coordinatore del co-
mitato scientifico del Corep, precisano che
«si organizza per ora solo un primo pic-
colo saggio di quello che .saranno le attivi-
tà del consorzia Presentiamo una serie di
corsi che dal 26 aprile coinvolgono cuti i
settori di spicco del Politecnico . A giugno
saremo in grado giù di comunicare i pro-

grammi definitivi per l 'anno 88-89, quan-
do il Corep sari quasi a regime«.
L'impegno del Corep comprende anche ri-
cerche per definire percorsi di studio che
avviino a qualificate professioni ancora

inesistenti . Spiega Pozzolo che «molte ri-
chieste dell 'industria potrebbero essere
soddisfatte da giovani dip/ontuti tecnici,
specializzati da appositi piani formativi di
livello universitario« . Qualche cosa di si-
mile esiste nei paesi anglosassoni, dove, do-
po le scuole superiori, si può ottenere il ti-
tolo di «Bachelorn, che precede quello di
Laurea e conferisce una formazione tale da
permettere già un ' occupazione qualificata.
In attesa che lo Stato valuti questo genere
di preparazione, il Corep sta già offrendo
la sua collaborazione alle industrie interes-
sate a tali competenze.
« Abbiamo studiato per I 'Aerita/ia — pre-
cisa Pozzolo — programmi che permeta-
no di formare tecnici in scienze spaziali.
Saranno giovani diplomali, resi esperti in
elettronica, meccanica slrmttvale, ed ener-
getica. .4 vranno una preparazione di base
comune, che permetterà poi loro di specia-
lizzarsi .senza perdere quella/lessilulilà ne-
cessaria ad ogni tecnico del domano,.
Il Corep soddisfa così esigenze sentite da
tempo . Spiega il Rettore del Politecnico
Rodolfo Zich « che / 'idea di costituire un
organismo per incentivare, anche ira terna-
ni di sostegno economico, i rapporti fra la
nostra comunità accademica e .gli ambienti
industriali della produzione e dei serve, i era
nata nell 'ambito del Consiglia di Ammi-
nistrazione del Politecnico sin dal 19,13 . La
proposta concreta di realizzare un organi-
smo die a tale idea potesse in qualche

modo apportarsi, dandogli .strutture di
consorzio era stata uno dei risultali della
ricerca svolta da un gruppo eli lavoro del
Politecnico, in collaborazione con la Fon-
dazione .Agnelli. avente per tema "I rap-
porti fra Università e sistema eco-
nomico " ,.
Le idee scaturite hanno poi trovato l ' una-
nime appoggio di Fiat, Olivetti, Iri e Unio-
ne Industriale . Ricorda Cesare Annibaldi,
responsabile delle relazioni esterne Fiat,
che «Questo progetto comune ha una rr-
lcrame /ima d 'urto perchc' non si basa su
rapporTi biareraIì fra imlu .slria e comtnti-
ta uni l'ersilaritl, ma vano COtt anità di in-
timi i più comuni obiettivi dell'insieme del-
le aziende».
Alessandro Ovi, condirettore generale del-
I ' Iri aggiunge che «l 'intero sislenm delle
imprese trarrà benefici da questa neonata
istituzione dove ci impegneremo a far na-
scere muove strutture di ricerca».
Anche per Daniele Mosca, Direttore Ge-
nerale del personale del gruppo Olivetti
oda questi, nuovo e contane approccio in-
diecina e Politecnico impareranno recipro-
camente . Ora nelle aziende l'aonur cam-
bia mestiere poi volte ed è necessario che
esistano programmi precisi che lo guidino
in un ' indispensabile fnrnmcione Per-
nuuunle».

Gli organi del Corep
Gli organi di governo del Corep sono l'As-
semblea dei soci, il Consiglia di ammini-
strazione e il Concitato tecnico scientifico.
L'assemblea dei soci riunisce rappresentali-
Mi del Politecnico e degli enti consorziati.
La delegazione del mondo accademico
comprende i professori Antonelli, Ferra-
ris, Gabetli e Zich . Gli altri soci vengono
nominati di volta in volta dagli altri enti.
Consiglio di Anunìnistrazione.
Presidente Prof L . Stragiotti, vicepresi-
dente dr. B. Ranrbaudi (Unione Industria-
le) . tVlembri: Prof. S. Benedetta, prof. L.
Mazza, Praf G . Menga, Prof. P.G. Bon-
(adini ari), Dr . G. Lonardi (Fiat), Ing . S.
Prirnus (Olivetti).
Comitato tecnica scientifico.
Coordinatore : Prof l'. Pozzolo . Membri:
Prof. P. Appendino, Prof. V. Marchis,
Prof. U. Rossetti, Ing. G . Carri (Unione
Industriale), Dr. G . Gambigliani (Fiat),
Ing . T. Canti (OlIvetti), Ing . A . Albanese
ari), Il consiglio di Amministrazione del
Corep ha inoltre deciso di nominare Di-
rettore del Consorzio il Dr. Marco Cima,
già direttore del Centra per le Tecnologie
Informatiche Carlo Ghiglieno di Ivrea.
Sede: presso il Politecnico di Torino, corso
Duca degli Abruzzi 24 Torino . Telefono:
556.62.40.
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PRIMO CICLO
DI EDUCAZIONE
PERMANENTE

Il primo saggio di attività di «educazione
permanente» del C'orep prevede dodici cor-

si che hanno inizio in questa primavera del
19$$ . Un analogo ciclo e previsto per l ' au-

tunno prossimo.
Per iscriversi ai vari seminari è sufficiente

telefonare alla segreteria del Corep e co-

municare il nominativo della società di ap-
partenenza, il titolo del corso e gli even-

tuali problemi logistici . L ' iscrizione va poi

confermata con lettera o fax (011 -
556 .63 .29) entro 5 giorni lavorativi dall ' i-

nizio del corso . Gli iscritti riceveranno al-

la fine del corso un attestato di frequenza.
I primi tre corsi di questa sessione prima-
verile sono dedicati alla «Cim qualifica-

don» . Si tratta di un programma svilup-

pato nell'ambito del progetto Comett del-
la Cce, che ha concesso i finanziamenti per
sviluppare seminari nel settore dell'auto-

mazione integrata . La wCim-qualificationv

copre gli aspetti salienti della moderna au-
tomazione mediante calcolatore . Oltre ad

alcuni corsi di base con carattere propedeu-
tico sono previsti indirizzi di specializza-
zione nei settori gestionale, controlli, in-

formatica, meccanica e tecnologie . Ecco
quindi le schede dei primi approcci forma-

tivi del Corep .

PIANIFICAZIONE
E CONTROLLO
DELLA PRODUZIONE

Corso organizzato M collaborazione con
il Dipartimento di Automatica e Informa-
tica . Coordinatori : Prof . Giuseppe Men-
ga, Prof . Agostino Villa . Il corso si rivol-
ge a giovani laureati con una cultura nei
settori della meccanica, dell'elettronica e
dell'informatica, oppure a tecnici dell'in-
dustria con qualche esperienza nell ' area
dell'automazione . Viene fornita un'intro-
duzione all'automatica integrata median-
te calcolatore e si esaminano le motivazioni
che ne hanno stimolato il suo sviluppo . Si
passa quindi alle tecniche di simulazione
di processi a eventi discreti, impiegate per
la descrizione degli impianti di automazio-
ne . Infine vengono presentate le principa-
li tecniche di programmazione avanzate.

CAD-CAM
PROGETTAZIONE
E PROCEDURE

Corso organizzato in collaborazione con
il Dipartimento di Meccanica . Coordina-
tori : Prof . Nuzio M . Gola, Prof . F . Ro-
molino Ippolito . Si propone di illustrare
che cosa sia il Cam (Computer Assisted
Manifacturing), quale sia il suo sviluppo
attuale e quello previsto per il futuro . L'i-
niziativa è rivolta a personale aziendale in-
teressato a problemi di produzione con
macchine utensili a controllo numerico.

METODI QUANTITATIVI
DELLA RICERCA
OPERATIVA

( orso organizzato in collaborazione con
il Dipartimento di Automatica ed Informa-
oca . Coordinatore : Prof. Anna Castellino.
1- dedicato a personale tecnico, operante
nel campo dell ' automazione della fabbrica.

TEORIA DEI SISTEMI
E CONTROLLI
AUTOMATICI

t'orso organizzato in collaborazione con
il Dipartimento di Automatica ed Informa-
tica . Coordinatore : Ing . Consimo Greco.
L un seminario rivolto a laureati, tecnici
progettisti attivi nell ' automazione indu-
striale . Intende integrare il contenuto di un
tipico curriculum Cim (Computer Integra-

1/1988

I «dodici»
per dirigen

Coinvolti tutti i set
per corsi di asso

ted Manifacturing) con le problematche
della teoria dei sistemi e dei controlli au-

tomatici . Esamina gli aspetti che caratte-
rizzano l'automazione di fabbrica al livel-
lo più basso . Affronta infatti i problemi

della modellistica e del controllo dei pro-
cessi in generale e delle macchine (robot)

in particolare.

CAD DI COMPONENTI
ELETTROMECCANICI
Organizzato in collaborazione con il dipar-
timento di Elettronica . Coordinatore Prof.

Michele Tartaglia.
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del Corep
ti e quadri
tori del Politecnico
Iuta avanguardia

Ha lo scopo di definire un approccio siste-
matico alla progettazione dei componenti
elettromeccanici.

TRASMISSIONE
DATI:
TEORIA ED APPLICAZIONI

Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di Elettronica . Coordinatore:
Prof . Valentino Castellani . Tratterà pro-
blemi che riguardano la trasmissione dei
dati fra calcolatori, aggiornando tecnici,
ingegneri, manager sui più recenti svilup-
po del settore .

BUS TECNICHE
DI INTERCONNESSIONE
Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di Elettronica. Coordinatore:
Prof . Dante del Corso, Dr . Huhert Kirr-
mann di Zurigo . È un corso analogo al pre-
cedente, ma si rivolge ai progettisti di hard-
ware di sistemi di elaborazione dati e per
il trattamento dell'informazione.

COMPATIBILITÀ
ELETTROMAGNETICA
Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di Elettronica . Coordinatori Prof.
Ermanno Nano, Prof . Vincenzo Pozzolo.
Intende formare tecnici e manager sensi-
bili ai problemi che le interferenze elettro-
magnetiche creano ad apparecchiature elet-
triche ed elettroniche . Il corso spiega co-
me definire standard di tipo ambientale e
tecniche che impediscano questo genere di
disturbi, particolarmente pericolosi.

PIANIFICAZIONE
ED ANALISI
STATISTICA DEGLI
ESPERIMENTI
Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di Tecnologia e Sistemi di Produ-
zione . Coordinatore Prof Raffaello Levi.
Il corso è rivolto a dirigenti e a tecnici ad-
detti alla sperimentazione industriale . Ha
lo scopo di fornire le basi teoriche e la trat-
tazione a livello applicativo della pianifi-
cazione degli esperimenti programmati e
dell ' analisi statistica dei risultati, onde per-
mettere di estrarre dai risultati tutte le in-
formazioni utili.

LA MECCANICA
DELLA FRATTURA:
FONDAMENTI ED
APPLICAZIONI

Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di ingegneria strutturale e il Dipar-
timento di Scienza dei materiali e Ingegne-
ria Chimica . Coordinatori : Prol . Alberto
Carpinteri, Prof . Donato Firrao.
Il corso è indicato ai progettisti strutturali
ed ai responsabili dei settori prove sui ma-
teriali e controllo qualità interessati alla
meccanica di frattura .

T~~nuCity

IL RUOLO DEL
CAD-CAM
NELL' INDUSTRIA
ELETTRONICA

Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di Automatica ed Informatica.
Coordinatore : Prof. Marco Mezzalama . Il

corso è utile a tutti coloro che vogliono
avere una visione globale delle problema-
tiche legate all ' impiego di strumenti
Cad/C'ae, vale a dire alle tecniche di dise-
gno e di modellizzazione applicate al pro-
getto elettronico.

SISTEMI ESPERTI
DI SUPPORTO
ALLA DECISIONE

Organizzato in collaborazione con il Dipar-
timento di Automatica ed Informatica.
Coordinatore : Prof . Mario Milanese.
Obiettivo del corso è : presentare i concet-
ti base dei sistemi di supporto alle decisio-
ni e dei sistemi esperti ; illustrare gli aspet-

ti di integrazione delle metodologie di in-
telligenza artificiale con le metodologie tra-
dizionali di trattamento dati, modelizzazio-
ne ; fornire un quadro di riferimento per
lo sviluppo di efficaci applicazioni reali nei
settori della gestione economica e finanzia-
ria, pianificazione stretegica, marketing,

controllo di gestione .
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Con il progetto Eureka-Prometheus

L'auto «intelligente»
di massima sicurezza

In caso dt scarsa visrbdrtà nuove tecnologie
riprodurranno l 'orizzonte stradale sul parabrezza

L ' auto «intelligente' la vettura in grado
di colloquiare con il suo pilota e con l ' in-
tero sistema della viahilità, per garantire
più sicurezza a chi viaggia in un traffico
assistito da computer, non è più fantascien-
za . Verrà creata dal progetto europeo «Eu-
reka - Promelheus» , approvato a Londra
nel 1986 dai ministri della ricerca scienti-
fica della Cee . Il progranuna, ornai defi-
nito nei suoi particolari, è stato presenta-
to in occasione del Salone internazionale
dell ' Auto di Torino, dall ' Associazione
Tecnica dell ' Automobile (Ala), presiedu-
ta dall ' Ingegner Carlo Eugenio Rossi, an-
che presidente del Centro Ricerche Fiat.
In sette anni, entro il 1994, con una spesa
di circa mille miliardi di lire, saranno pron-
ti i prototipi di ricerca di un ' auto che sarà
un elemento integrato ed interagente con
il complesso dei trasporti su strada . Par-
tecipano all'iniziativa le principali case au-
tomobilistiche europee : Bmo, Daimler,
Benz, Fiat, Jaguar, N9atra, Psa, Renault,
Rulls Royce, Saah, Volkswagen e Volvo.
II contributo italiano rappresenta un im-
pegno di circa 14(1 miliardi di lire.
La sigla Promelheus, scelta in onore del
mitico eroe che rubò per l ' Umanità il

fuoco degli dei dell'Olimpo, spiega l ' obiet-
tivo del progetto : «Programme l'or un Eu-
ropean Traffic With Highest EI ticiency
and Umprecedented Safetv».
Il programma di ricerche si articola su una
pluralità di approcci, ai quali partecipano
sia la ricerca universitaria che quella pro-
mossa dalle imprese . I .e industrie di Tcc-
nocity e il Centro Ricerche Fiat sono im-
pegnati nei sottoprogetti : «Alertu (per un
sistema informativo di bordo in grado di
agire tramite una sorta di copilota auto-
matico) ; «Assist» (con il quale il copilota
interviene sul sistema di controllo del vei-
colo) : «Linkn (per sviluppare strumenti di
comunicazione interveicolare) e «Iter» (per
impostare una navigazione programmata e

servita da sistemi informatici e di percezio-
ne delle condizioni del traffico) . (_ ' insie-
me crea i presupposti e i servizi per un nuo-
vo modo di guidare, quasi a prova
d 'errore.
I_a ricerca «Aleri» vuole definire un siste-
ma informativo di bordo capace di avere
percezione dello stato di efficienza del vei-
colo e delle sue relazioni con l 'ambiente
esterno, tramite sensori, telecamere, radar,
raggi infrarossi ed tilt rasuoni . Sarebbero
cosí sotto controllo sia il regolare funzio-
namento degli organi vitali dell 'auto, sia
la geometria della strada e gli eventuali
ostacoli, anche in situazioni di scarsissima
visibilità . L'autista verebbe avvisato di
ogni pericolo con segnali acustici o ottici
da visualizzare sul parabrezza.
Il sottoprogetto «Assisti, vuole creare di
Fatto un vero e proprio copilota, attivo sul
sistema di controllo del veicolo, per assi-
curarne comunque la stabilità e la sicurez-
za . Ad esempio con alettoni potrà agire
sull ' aerodinamica del veicolo per miglio-
rare la tenuta di strada al variare degli
agenti atmosferici . Calibrerà la velocità del
mezzo secondo la portata delle curve . Avrà
modo di agire sulla sensibilità dei coman-
di per inibire manovre pericolose, comu-
nicando sul monitor il perché dei suoi in-
terventi . In caso estremo potrebbe addirit-
tura arrestare per gradi l ' auto, per evitare
incidenti . Tutto ciò senza esautorare il pi-
lota, ma inducendolo ad una guida ragio-
nevole . Questa assistenza è possibile per-
ché grazie agli strumenti Promelheus l'auto
potrà percepire lo stile di guida di chi è al
volante . Altri progetti prendono in esame
la vettura all ' interno del sistema traffico.
(_ ' auto utilizzerà mezzi di comunicazione
interveicolare, che le permetteranno ch
scambiare dati con gli altri utenti motoriz-
zati nel raggio di circa 500 metri . Così sa-
rà possibile «sentire» il ritmo del traffico,
identificare in anticipo gli ingorghi, cap-
tare il sopraggiungere di un veicolo anco-
ra non visibile.
A tutto ciò ai aggiungono i servizi delle ap-
parecchiature studiate dalla ricerca «Itero.
Provvede a fornire i mezzi per una navi-
gazione assistita da computer . Il calcola-
tore di bordo, dotato di particolari pro-
grammi e di sistemi di orientamento, in-
dicherà su una mappa digitale apparsa in
video la precisa localizzazione del veicolo.
Il conducente potrà quindi indicare la sua
nmeta . Il computer gli fornirà allora la rol-
tea pio conveniente.
Secondo i ricercatori, l 'intero sistema Pro-
metheus, con tutte le sue tecnologie raffi-
nate, sarà in grado di avere una diffusio-
ne generale, dato il favorevole rapporto fra
costi e benefici . E previsto infatti che le tec-
nologie elettroniche di cui Promelheus farà
uso potranno raggiungere un valore pari
a un quarto di quello totale dell ' intera
auto.
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fnrnmziune che spie .ehera a/né/or .-a I rt
noi del traffico . Verranno aumentali i se-
nta/ori isolati posti sotto il controllo del

computer centrale, mentre si amplierà la
zona ,scola/orfica giri gestita dagli elaho-
ralarn».

Pertanto entro un paio d ' anni 'l-orino po-
trebbe diventare una città con un notevo-
le numero di infrastrutture, sensori, tecno-
logie create proprio dalle imprese di Tec-
nocity per armonizzare e rendere più sciol-
to il traffico.
«Per questo motivo — dicono al Csst —
basterà aggiungere con poca spesa dei ri-
cetrasmettitori a raggi infrarossi per la co-
municazione a due vie fra veicoli e instal-
lazioni su strada peretta la cala diventi l'ha-

hilal più ec'onondcu per le esperienze Pro-
ratetheus».
Il loro programma è già in parte definito.
Un primo esperimento riguarda la naviga-
zione di automezzi pilotati da dati che con-
sentono loro di correre sfruttando al mas-
simo la cosidettu «onda verde» semafori-
ca . Un altro approccio fornirà strinnenii
e dati che orienteranno la rotta delle au-
tovetture . Queste segnaleranno ai compu-
ter centrali la loro origine e destinazione.
Il sistema allora comunicherà alle auto il
percorso più breve . In seguito potrà indi-
care quello meno congestionato.
Se tutto ciò avrà risultati positivi, Torino
potrà cogliere nuove occasioni imprendi-
toriali.
Ad esempio potrebbe nascere una società
privata o un consorzio misto per ot trire in
abbonamento servizi di navigazione nel
traffico.
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È stato deciso in sede europea

Torino sarà capitale del
traffico automatizzato

Sul video di bordo verrà segnalala la via migliore
per evitare ingorghi

Torino nel 1990 sarà molto probabilmen-
te una sede europea per la sperimentazio-
ne delle più avanzate tecnologie per l'au-
tomatizzazione del traffico urbano . La de-
cisione è stata presa dai responsabili cen-
trali del progetto Prometheus, su propo-
sta del «Centro Studi sui Sistemi di Tra-
sporto Spa (Csst)», la società torinese che
in Italia coordina il sottoprogetto Prome-
theus - Progen, riguardante gli scenari di
trasporto nei quali si intendono applicare
le tecnologie che daranno «intelligenza» al
traffico.
Secondo gli esperti del Csst, Torino è la se-
de più adeguata per i collaudi dei sistemi
Prometheus . Anche se molti automobili-
sti non riescono sempre ad accorgersene,
a Torino esiste già un impianto di sema-
forizzazione «avanzato», «gerarchico e di-
stribuito in catena chiusa», che dà la prio-
rità «in termini assoluti o pesati» a veicoli
selezionati . Il sistema è dotato di 3 com-
puter centrali, gestisce 42 incroci, 33 mi-
croprocessori, che utilizzano 420 sensori a
spira induttiva posti sotto l ' asfalto.
Inoltre l'azienda dei trasporti comunali si
è dotata di un sistema «Sic» di monitorag-
gio e di regolarizzazione dei mezzi pub-

blici . Funziona su 200 veicoli e sta per es-
sere installato su altri.
II complesso semaforico e gli apparti « .Sis'
colloquiano già fra di loro via computer.
Così gli autobus sono in grado di autolo-
calizzarsi con un ' approssimazione di 5 me-
tri . In questo modo, se sorto in ritardo, il
sistema «Sis» può chiedere un percorso
agevolato al cervetlone che comanda la scia
del verde semaforico agli incroci . I tecnici
Csst sono soddisfatti del servizio di gestio-
ne così ottenuto e annunciano che presto
l ' intero parco di automatizzazione verrà
ampliato da Comune e azienda municipa-
le dei trasporti . «Inoltre a titolo di esperi-
mento — spiegano — due ferratale d'au-
tobus verranno dotate di un .sistema di in-

Le linee
di ricerca
/I progetto Prometheus coinvolge sia la ri-
cerca industriale che quella di base.
Le imprese curarlo nei loro impianti tre li-
nee di intervento.-
PRO-CAR, ricerche di nuovi impianti ili
bordo:
PRO-ROA D, ricerche di equipaggiamen-
li in grado di interagire con installazioni
specializzate poste su strade;
PRO-NET, ricerche per sistemi di comu-
nicazioni fra vetture;
Lo stato tramite le Università e società di
ricerca invece si occupa di:
PRO-COM, nuovi sistemi di comunica-
zioni;
PRO-CHIP, per ora nuova microeleuuro-
iuta dedicata al sistema computerizzato di
bordo;
PRO-ART, ricerche di intelligenza arti-
ficiale;
PRO-GEN, definizione di scenari generali
di trasporto nei quali si intendono appli-
care te tecnologie Prometheus; creazione
di nuovi sistemi di controllo del traffico
con tecnologie Prmnetteus.
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A seguito di accordi ed incontri internazionali

Nel nome di Athena l'unione
dei centri tecnologici delle Alpi

Un progetto

sovrannazionale
a favore
dello sviluppo
di nuove
strutture
innovative
per le imprese

Nel nome del progetto «Athena» i bacini
tecnologici presenti nelle terre del Piemo-
ne, della Savoia, del Delfinato e della Sviz-
zera si stanno consultando per promuovere
insieme nuove strutture e servizi a lavore
dello sviluppo tecnologico delle regioni dei
due versanti delle Alpi.
L ' iniziativa si propone di essere un punto
di riferimento su base sovrannazionale per

attività delle tre tecnopoli di Lione, del
Parco tecnologico del Pays de Ge, del Lar-
ge Electron - Positron Collider (Lep) del

Cern, dell ' European Business Park d ' Ar-
champs Si . Julien an Genevois, del Tech-
nolac a Bourget du Lac, delle strutture del-
l'organizzazione Savoia Olimpica, del Syn-
chrotron a Grenoble e dell'area di Tecno-
city . Nel febbraio scorso a Aix Les Bains
i promotori del versante francese hanno
costituito l'Associazione Athena . Un'or-
ganizzazione analoga verrà creata in terra
svizzera . Dal Piemonte collabora l ' Asso-
ciazione per Tecnocity . Si configura così
un grande nuovo triangolo tecnologico
transalpino, che ha come capitali Ginevra,
Grenoble e Torino.
Il segretario tecnico del programma Athe-
na ha già proposto ai partner una rifles-
sione su una serie di dodici progetti mirati
per «amplificare ed accelerare i flussi del-
le relazioni internazionali sulla zona di
Athena, per fare di questa zona i/ luogo
nel quale bisogna assolutamente venire
quando ci si occupa di affari tecnologici
o di carattere scientifico, finanziario o co-
munque attinenti al sistema del/e imprese
miti avara zalev .

In concreto le iniziative prevedono : una
agenzia per le consultazioni internaziona-
li, un centro di diffusione degli acquisti di
organismi internazionali, l ' introduzione
nei mercati di prodotti tecnico - turistici,
un istituto internazionale del diritto della
tecnologia, una scuola per venditori di hi-
tech, una sorta di incubatore che recuperi
le aziende in difficoltà, un centro che sta-
bilisca gli standard di qualità dei prodotti
innovativi, un'organizzazione che favori-
sca il il trasferimento orizzontale delle tec-
nologie, un ente che sviluppi ingegnerie dei
sistemi di ricerca e formazione, un siste-
ma di reclutamento internazionale dei crea-
tori d'impresa, una sede per incontri di ver-
tice di specialisti dei settori ad alta tecno-
logia, un punto di incontro dove dare sti-
molo alla mobilità del personale quali-
ficato.
Questi progetti, che gli organizzatori di
Athena definiscono «strategici», non so-
no selthisi»i, ma saranno oggetto di defi-
nizione e perfezionamento progressivo nel
tempo, tenendo conto degli apporti e del-
l'interesse dei partner.
Proprio per verificare i vari interessi pre-
senti nell'intero programma verranno co-
stituiti dei gruppi di lavoro per discutere
e mettere a fuoco i particolari di ciascun
intervento.
Questi iitorum» preliminari verranno riu-
niti già prima di quest ' estate a Grenoble
e a Torino, a seconda delle convenienze.
La struttura Athena non avrà difficoltà a
diventare subito operativa perché si pog-
gia su enti dotati di proprie capacità orga-
nizzative e finanziarie . Il programma pre-
vede comunque tre tipi di azioni . Alcune
potranno essere intrapprese da organismi
locali : per rispondere alle finalità Athena.
Altre saranno concepite dalla stessa orga-
nizzazione centrale . Saranno bene accetti
anche apporti di terzi che, pur avendo
obiettivi diversi da quelli di Athena, pos-
sano contribuire con il loro operato al pro-
getto di sviluppo tecnologico comune dei
paesi trmsalpi ti.

hnnuutari dell ' iniziativa sono sicuri che
c,'u u• ai contatti che si avranno con Alhe-

nu ti mitra accedere con costi minori a
maggiori informazioni, in un crescente ml-
mero di relazioni e di opportunità a livel-
lo pio alto, miti aggiornato c crea-
tivo».Athena dea della Scienza, simbolo ora dell'Unione dei Science Parlis sui versanti alpini
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Obiettivi concreti già all'esame di gruppi di lavoro

I progetti transalpini
che interessano Tecnocity

Il nuovo triangolo tecnologico della zona i .Alhena '. (da Stampa Sera)

L ' associazione per Tecnocity è interessa-
ta alle iniziative Athena . Innanzi tutto per-
ché affrontano subito problemi concreti,
prima ancora di configurare strutture pre-
liminari, che verranno invece realizzate in
seguito, su misura di ogni intervento con-
cordato.
Così i soci di Tecnocity, dopo alcuni in-
contri con i partner promotori francesi,
hanno deciso di partecipare ai gruppi di la-
voro dei progetti che ritengono più inte-
ressanti.
In particolare sono stati accolti con favo-
re i programmi concernenti la progettazio-
ne di un centro che faciliti la conoscenza
degli acquisti fatti da organismi internazio-
nali . Vi è notevole attenzione per un isti-
tuto internazionale di diritto tecnologico
e per la scuola di venditori di hi-tech . Pia-
ce l'idea di un centro di trasferimento oriz-
zontale delle tecnologie, utile ad esempio
per applicazioni dell ' informatica alle indu-

strie tessili di Tecnocity . C ' è poi interesse
per le iniziative che intendono favorire la
mobilità del personale qualificato . L'As-
sociazione sarà quindi probabilmente im-
pegnata in prima fila su almeno 6 dei pro-
grammi Athena . Merita esaminarli uno per
uno.
«Il centro di diffusione degli acquisti de-
gli organismi internazionali» viene propo-
sto tenendo conto che nella sola Ginevra
vi sono 85 organismi internazionali, 32 sedi
multinazionali e numerosi uffici di asso-
ciazioni di portata mondiale . Tutti quanti
fanno ordini ed acquisti . Non molti lo san-
no . Sarebbe quindi utile un centro che for-
nisse documentazione su : l'organizzazio-
ne dei servizi di acquisto, l'elenco degli ac-
quisti stessi, le procedure di consultazio-
ne dei fornitori, le referenze da fornire e
le pratiche per la trattativa.
«L'istituto di diritto della tecnologia» do-
vrebbe studiare, insegnare e divulgare le
normative che disciplinano la diffusione

delle nuove tecnologie . Sarà una sede di ri-
cerca ad alto livello con un corpo docente
ed iscritti internazionali . Avrà corrispon-
denti nei principali centri di sviluppo di hi-
tech della zona Athena.
«La scuola di venditori di tecnologie» odi
agenti commerciali del settore recluterà gli
allievi in tutti ì paesi . L ' attività di docen-
za potrà essere concepita con l ' aiuto delle
scuole di formazione delle imprese . L ' isti-
tuto fonìrebbe anche servizi di vendita per
conto di aziende innovative, ma neonate.
«La piattaforma per la verifica della qua-
lità dei prodotti» vuole costituire un cen-
tro di servizi che effettui nell 'area di Athe-
na dei test di ampia portata che verifichi-
no l'utilizzo di nuove tecnologie e i para-
metri richiesti dagli utenti.
Verrebbero presi in esame sia i protocolli
sperimentali che le condizioni di control-
lo delle esperienze.

Il «Centro di trasferimento delle tecno-
logie orizzontali» dovrebbe operare una si-
stematica esplorazione di tutti i settori dove
sono applicabili tecnologie d'avanguardia.
Valuterebbe l'utilità di queste innovazio-
ni per facilitare la loro adozione nei cani-
pi più opportuni . Il progetto si propone
quindi di accelerare il trasferimento oriz-
zontale di nuove tecniche e conoscenze a
coloro che già posseggono un proprio pro-
cesso di produzione che possa migliorare
grazie a nuovi contributi provenienti da al-
tre discipline.
Il «Carrefour della mobilità» è infine un
progetto che vuol intervenire direttamen-
te attraverso funzioni e processi che incen-
tivino la mobilità del personale qualifica-
to, padrone di tecnologie evolute . Istitui-
rà quindi delle agenzie di «cacciatori di ta-
lenti» attivi a livello internazionale . Stabi-
lirà cori le grandi imprese convenzioni che
prevedano dispositivi e benefits a favore
della mobilità dei tecnici . Ad esempio po-
trà essere concessa per contratto una gior-
nata di libertà per consentire a tecnici e ri-
cercatori di applicarsi ad altre attività in-
novative . Altri potranno venire stimolati
a professionalità nuove, anche attraverso
la concessione di borse di studio, aperte an-
che agli studenti . In seguito dovrebbero es-
sere create apposite strutture per formaliz-
zare le relazioni e gli scambi acquisiti e per
fonire accoglienza a chi accetti di trasfe-
rirsi nell ' area, in appositi villaggi per ta-
lenti eccellenti .
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I punti di forza di un'area leader nel settore

Entro sette anni a Tecnocity
il 50 % delle attività spaziali

A Torino
tutte le
strutture
che ne fanno
una sede
ideale
di gestione
dei programmi
Esa

«Entro sette anni da Torino passeranno
pini del 50 per cento delle iniziative spaziali
italiane» . Lo sostiene Ernesto Vallerani, il
vicedirettore generale dell ' Aeritalia, che
quest ' anno festeggia il «Silver iuhilee» del
Gruppo Sistemi Aerospaziali di Torino.
Opera ormai da 25 anni in Tecnocity e, co-
me ricorda lo stesso Vallerani, «detiene i/
primato in Italia per il numero di ricerca-
tori» impegnati nel settore spazio . A que-
sti vanno aggiunti quelli della Fiat Avio,
della Microtecnica e dello Cselt del grup-
po Iri Stet . Con simili presenze Tecnocity

e diventato un polo di ricerca e produzio-
ne per lo spazio che assorbe ora circa il dl)
per cento delle commesse .

Ormai, prosegue Vallerani, «Alla /S'usa,

ruote in Gurupa, yuonln si parla di .1Ciett
-ieepa:.iah italiane si citano sempre pii evo

lrequeu .-.0 d nome di Torino e quello del-

l 'Aeritalia. Potremmo quasi dire che sia-
mo più conosciuti all 'estero che qui in ca-
sa nostra».

Diventa cosi opportuno sottolineare un'ar-
ticolata serie di presenze e di progetti che
hanno recentemente indotto Sergio Pinin-
larina, presidente della Federpiemonte, de-
signato dalla Confindustria, a «richiama-
re l'attenzione sull'opportunità che la neo-

nata agenzia spaziale italiana, indipenden-
temente da/la stia sede legale, abbia reali
radici a Torino ed in Piemonte».
Nello stile che è loro proprio gli operatori
di Tecnocity sottolineano questa candida-
tura con precise realizzazioni che, modu-
lo dopo modulo, configurano una realtà
di fatto già acquisita.
Torino, come è ormai risaputo, è leader as-
soluto italiano nella progettazione e nella
realizzazione di fondamentali componen-
ti «vettori» e di «carrozza» dei mezzi
spaziali.
Questo ruolo é riconosciuto da tutti . Po-
chi invece hanno per ora valutato con at-
tenzione alcune iniziative che permetteran-
no ai talenti di Tecnocity di inserirsi fra

i registi delle Iuture missioni spaziali e di
richiamare nell'area notevoli interessi
scientifici . Torino ospiterà circa 2(10 per-
sone, fra tecnici e scienziati, attivi nel cen-
tro spaziale «Columbus» voluto dall'Esa
in Italia.
Lettera da Tecnocity ne descrive in questo
numero i particolari . E però opportuno
premettere, come fa Vallerani che «questo
centro, per almeno venti anni, sarà la se-

de operativa dove si .seguiranno /e opera-
zioni e gli esperimenti che avverranno sul
modulo Cohunbus, agganciato alla stazio-

ne orbitale che entro fine secolo sarà mes-
ca in orbita da Usa, Europa e Giappone».
Non è tutto . All'Aeritalia di Torino è sta-
to appena messo a punto un nuovo labo-
ratorio di controllo dell'assetto di volo dei
satelliti . e uno dei più avanzati nel suo ge-
nere in Europa . Permette di verificare in
tempo reale la regolare navigazione del ve-
livolo . Si avvale di simulatori del moto del-
la terra, delle stelle e del sole e del satellite
preso in esame, controllati tutti da un cal-
colatore . Così verranno riprodotte le situa-
zioni di volo in atto nello spazio . Ogni dato
verra poi verificato da computer che ela-
boreranno ad alta velocità le eventuali cor-
rezioni da apportare al velivolo.
Simili centri qualificati e tali competenze
poco per volta arricchiranno l ' industria
spaziale torinese tanto da permettere a Tec-
nocity di diventare non solo un primario
centro di produzione spaziale, ma anche
una qualificata sede di gestione dei pro-
grammi che I'Esa e la neonata agenzia Spa-
ziale Italiana potranno promuovere . Que-
sta vocazione non deve apparire presunzio-
ne . Sedi con minore esperienza nel settore
reclamano già con vigore particolare atten-
zione da parte di politici e tecnici . La Snia
sembra intenzionata a creare un insedia-
mento di attività spaziali a Gioia Tauro.
E il ministro per la ricerca scientifica Ru-
berti ha già detto che presto presenterà una
proposta di legge a favore del centro ita-
liano di ricerca aerospaziale (Cira) che do-
vrebbe aver sede nella regione Campania.
Sono iniziative che nelle rispettive località
trovano l 'ampio appoggio non solo nel-
l 'imprenditoria, ma anche di personalità
politiche e bancarie, pronte a cogliere al
volo le occasioni che simili insediamenti
possono incentivare . Tanto interessamen-
to non deve mancare anche a Torino, pro-
prio perché 1 '«o(jare spazio» in futuro sarà
al centro di un crescente movimento di ca-
pitali e di ricerche .scientifiche.
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Deciso dalla Agenzia Spaziale Europea

A Torino il centro di controllo
della base orbitale «Columbus»
Una delle due basi Europee che guideran-
no le imprese stellari della Cee .sarà realiz-
zata a Torino, in corso Marche, dove ha
sede il gruppo sistemi areospaziali dell'Ae-
rilalia.
Qui I'Esa, l'agenzia spaziale europea, in-
stallerà il centro di controllo del modulo
europeo «Coltitnhusn, progettato dall ' Ae-
ritalia di Torino per essere agganciato al-
la futura base cosmica, che all'alba degli
anni 2000, Stati Uniti, Europa, Giappone
e Canada intendono porre in orbita geo-
stazionaria intorno al nostro pianeta.
A Torino lavoreranno gli scienziati e ver-
ranno addestrati su appositi simulatori gli
astronauti incaricati di portare a termine
le missioni scientifiche che I'Esa deciderà
di effettuare sul modulo . Il centro torine-
se lavorerà in sincronia con la base tede-
sca di Oberpfaffenofen.
La decisione di assegnare all'Italia e a To-
rino una sede di controllo dell ' attività spa-
ziale europea è stata presa in occasione del-
la conferenza dei ministeri della ricerca
scientifica d'Europa, riunitisi all'Afa nel

novembre scorso per rilanciare i piani spa-
ziali europei.
I . ' Aeritalia di Torino, alla quale I'Esa ha
affidato il compito di realizzare i moduli
pressurizzati che costituiranno il corpo del-
la stazione europea, ha già definito un pro-
getto di massima che illustra la futura ba-
se di controllo . L ' intervento è stato sche-
matizzato in una circolare diffusa il 2 lu-
glio scorso a Capri, in occasione del terzo
simposio internazionale oColutrthus'r.

Si prevede di collocare presso la sede tori-
nese dell ' Aerit alla, in un palazzo attiguo
a quello appena costruito per il gruppo
areospaziale, tutti i sistemi di organizza-
zione, di controllo e di contatto monitor
in grado di assicurare il successo delle mis-
sioni spaziali . A Torino verranno inoltre
create le strutture di sostegno per le espe-
rienze scientifiche da realizzare nello
spazio.
In più I'Aeritalia, pur non avendo la re-
sponsabilità della formazione del personale
e degli equipaggi di astronauti da in v iare

sulla base orbitale, assicurerà tutti i sup-
porli utili al loro addestramento . Gli uo-
mini dell ' Era avranno coli a disposizione
a terra un modulo identico a quello che
verrà messo in orbita, munito degli stessi
sistemi informatici e di analoghe struttu-
re, tali da permettere di simulare a Torino
ciò che potrebbe accadere stilla base
cosmica.
Le attività verranno effettuate mantenen-
do costanti rapporti con la Nassa e con la
base tedesca di Oberpfaffenofen, dalla
quale sono state gia dirette e controllate in
passato le missioni dello a .S'paceluh» . Il

centro torinese e quello tedesco saranno
complementari . Il ministro Ruberti nello
scorso novembre aveva sostenuto che ver-
rà «rtconOSCnda maggior itnportatrzu al-
l 'apporto tedesco irt quatto lu Germania
finanzia il 40% del pru,eraruna C'nlum-
husn mentre l'Italia partecipa con il 25%
delle risorse necessarie al progetto . Tutto
comunque dovrà essere meglio definito nei
dettagli.
E probabile che i partner europei coinvol-
ti nell ' impresa possano raggiungere un
compromesso, che già si profila in linee ab-
bastanza nette . La base di Oberplaffeno-
fen manterrebbe il contatto con la stazio-
ne spaziale e con la base americana di
Huston.
Avrebbe inoltre la responsabilità del cosid-
detto treno spaziale «free Iberni, destina-
to forse a trasformarsi in un'autonoma sta-
zione orbitale europea . Il centro tedesco
dovrebbe però inviare tutti i dati, compresi
quelli fonici e video al centro di Torino,
dove agirebbero le menti responsabili del-
le varie missioni,.
Questo piano potrebbe però venir modifi-
cato qualora l'Europa dovesse decidere di
non aderire più alla stazione orbitale ame-
ricana . I ministri della ricerca scientifica,
riuniti all ' Aja, hanno convenuto sulla pos-
sibilità che I 'Esa affidi all ' Aeritalia il com-
pito di riproget tare il modulo pressurizza-
to «Cohunbus» per farne una stazione spa-
ziale a sè stante, qualora falliscano alcuni
importanti trattative con gli Stati Uniti . AI
centro della contesa vi sono le guerre stel-
lari . Se il Pentagono otterrà dal governo
americano di poter effettuare esperienze
militari stilla base orbitale, I'Esa sarà co-
stretta a «decollare" dall'orbita e dalle co-
muni installazioni, per porsi nello spazio
come una realtà autonoma e pacifica, co-
me esige lo statuto di fondazione dell'a-
genzia.Progetto della sede del centro di controllo .•Columbus-
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Satellite Hipparcos

Nato per
contare
le stelle
I'issera la posizione di centomila stelle per
la più vasta mappa del firmamento mm
realizzata dall ' uomo . L ' impresa e affida-
la ad Hipparcos, una creatura dell ' Aeri-
talia di Torino, realizzata insieme all'indu-
stria francese Matra . Su commissione del-
l ' Agenzia Spaziale Europea, e sotto l 'egi-
da del ministro della Ricerca scientifica, è
stato allestito il più grande satellite creato
dall ' industria italiana.
Lo hanno battezzato Hipparcos in onore
del famoso astronomo greco che, fra il 190
c il 12(1 avanti Cristo, compilò il primo ca-
talogo della volta celeste . Oggi il nome del-
l 'antico scienziato si ripropone come sigla
equivalente a High Precision i Para/1u c
Colleeting Satellite».
L'Aeritalia è stata responsabile dell'inte-
grazione di tutti gli elementi del (nodulo
di servizio, costituito dai vari sottosistemi
di bordo che accolgono il telescopio inca-
ricato di analizzare lo spazio più profon-
do . Le tecnologie torinesi sono state deter-
minanti per allestire quegli equipaggiamen-
ti di supporto a terra indispensabili per le
prove del satellite e per il suo collaudo
finale.
All ' Aeritalia dirigenti e tecnici sottolinea-
no i risultati di una tecnologia che a Tori-
no esprime livelli internazionalmente rico-
nosciute °Quanto abbiamo realizzato
spiegano — noti la che consolidare la no-
stra posizione di leader italiano del setto-
re . I. 'esperienza ci permetterà di prepararci
a nuovi impegni, quali lo studio di Ìalhhr
lilà del programma scientifico Quasat af-
fidatoci dall'Esa».
Hipparcos andrà in orbita nel 1989. In que-
sto periodo sta affrontando una serie di
test e di verifiche che esaminano le sue pre-
stazioni . 11 satellite, messo a punto a To-
rino nel tardo autunno scorso, è stato in-
viato per alcuni mesi in Francia ed in Olan-
do dove tutte le apparecchiature del veli-
volo sono state attentamente verificate . Per
un mese e mezzo, nella base Interspace di

Tolosa, Hipparcos è stato sottoposto a test
acustici per stabilire se il satellite è in gra-
do di sopportare le forti sollecitazioni che
caratterizzano le fasi di lancio.
Quindi Hipparcos è partito alla volta di
Noorduvijk, in Olanda, dove è stata collau-
data la sua resistenza termica nel grande
simulatore spaziale dell'Estec, il centro tec-
nologico di ricerca dall'Agenzia Spaziale
Europea.
Qui il satellite ha affrontato i più elevati
sbalzi termici dello spazio . In queste situa-
zioni di estremo disagio si e collaudata l'a-
pertura dei pannelli solari che alimentano
il sistema e si è esaminata l'efficacia delle
protezioni che tutelano le ottiche del tele-
scopio installato a bordo . Infine si è con-
trollato il perfetto contatto fra i sistemi di
comunicazione del satellite e la stazione
terrestre che guiderà la navigazione in
orbita.
Se gli esami avranno soddisfatto le aspet-
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sative degli scienziati, Hipparcos sarà pron-
to ad affrontare la visita finale di accetta-
zione . Ad aprile 1'Esa, secondo quanto
prevedeva il calendario iniziale delle sca-
denze, dovrebbe aver di nuovo passato in
rivista generale ogni dettaglio per decide-
re se tutto è pronto per la missione . Dalla
fine di questa primavera incomincerà quin-
di il conto alla rovescia per l'entrata in ser-
vizio . Hipparcos rientrerà ad ottobre a To-
rino per gli ultimi preparativi . Qui atten-
derà il momento del viaggio spaziale.
Dopo quattro mesi l'ora zero sarà prossi-
ma . Nel tardo febbraio del 1989 il .satelli-
te sarà inviato all ' aeroporto di Nizza, in
Francia, per essere imbarcato su un cargo
740 Air France diretto alla base di lancio
di Korou, nella Guiana francese . 114 aprile
scatteranno gli ultimi minuti . Hipparcos,
installato su un vettore Ariane 4, raggiun-
gerà le stelle.

Il satellite Hipparcos
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